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IL KULTURKAMPF 
L’on. Chimirri volle immortalarsi 

coll’ incidente della svspensione. delle 

emporalità da Monsigaor Giustiniani i Mercè la Tribuna veniano a conoscera 
Il signor ministro Gianturco vuole an- 
dare ai posteri col rigore irragione- 
Vole e ingiusto contro Mons. Staiti. 
Ma in un caso è nell'altro si vede 
con quanta leggerezza e ingiustizia 
SÌ proceda in simili casi. Non è poi 
luogo di parlare della precipitazione. 
Sì va per telegrafo. E:anche questo 
è enorme! 

ll più dei giornali gridarono con- 
tro il Vescovo di Andria senza sapere 
Neppure di che fosse accusato : sì co- 
minciò a telegrafare che il Vescovo 
avea arrecato sfregio (ic) ‘alla me- 
moria del Re Umberto: che non avea 
benedetto il tumulo ecc. El Vescovo 
avea da principio a fine assistitv alla. 
messa funebre, avea dato le benedì- 
zioni secondo il rituale. 

Ma questi frammassoni patrioti sono 
furenti e fanno diventare furente il 
governo. perchè il. tumulo : (notate 
bene!) non avrebbe avuto tutte le 
aspersioni ‘di acqua lustrale. Che ca- 
Suistica soitile! Se non fossimo da 
Un mese indignati di questa buffo- 
esca guerra di spilli e. di ingiurie 
contro il Papa, i Vescovi, il clero, 
Vorremmo ridere e sferzare questi 
îe tisti. improvvisati nel ghetto e 
nelle loggie: ma non ne abbiamo 
Proprio: ja. voglia, perchè anche i 
ciechi vedono che siamo dinanzi ad 
Una macchina montata dalla sétta, 
ber distruggere nel popolo tutta la 

| Profouda impre-sione che 1’ affetto pel 
Re morto ‘6 l'indignazione pel regi 
cidio avevano provocato in tutti i 
cuori del clero e dei cattolici. Essi 
temettero che. il nuovo monarca ve- 
desse nella Chiesa la salute d’Italia. 
E ordirono-quella-trama bestiale-che 
Oggi tenta: far passare per apologisti 
del regicidio i preti, per ostili alla 
Memoria del Ike ucciso, vescovi spec- 
chiatissimi, di nul altro rei che di 
fare il loro dovere. di s:cerdoti, 

È così le ‘cose procedono: si fe- 
Steggierà con ‘una’ gazzarra “il XX 
Settembre, per‘ottemperare alla logge 
delle Guarentigie: si provocano gli 
Studenti cattolici a Roma, eppoi si 
dice di essere stati provocati: si so- 
Spendono le temporalità al. Vescovo 
d’ Andria, perchè i ‘frammassoni 
della liturgia, avrebbero voluto co- 
Striogére il vescovo a far a loro modo, 
dimenticante le vecchie tassative di- 
Sposizioni de’ canoni. 

Quante sciocchezze banali e -prepo- | 
tenti si. commettono dal laicismo li- 
berale, ch’ è poi sempre il tirannello 
Sicristano del g.useppismo e del gal- 
licanismo ! 
NR AE 

La Zribuna si augurava l’altro ieri 
che « il progetto Villa o di altro guar- 
dasigilli venga dissepolto dagli archivi 

della Camera, e che sia presentato ad | 
Una Camera senza paure ‘ed animata 
da civile coraggio ». E dichiara che « i 

Stèmatici difensori di cause antipatiche, 
Che contrastano l’istituzione del’ di- 
Vorzio in Italia ». 

ivorzio' ‘e vi ritorneranno fino a che 
Avranno ottenuto il loro intento. La 

| Afibuna dice poi che ‘sono ‘solamente 
1 preti contrari al divorzio. Sta bene; 
Ma capirà la Tribuna che in tale causa, 
Possono essere ‘giudici. solo i preti e 
quelli solo si devono ascoltare, essendo 
95sì i soli giudici. sereni, spassionati, 

: meno gi proprii doveri, 

: rali, lo vediamo nelle feste religiose 
Preti sono i soli, insieme ad alcuni si- | 

‘invocano la benedizione. Questo popolo 
Così i massoni tornano daccapo col 

disinteressati. Il resto della umanità 

— cioè gli ammogliati — non possono 

pronunziarsi nè in favore nè contro il 

divorzio: perchè è antico l’ assioma 
giuridico: nemo iudex. în causa propria! 

anche in che consista pei massoni @ 

pei giudei il coraggio civile/... Nello 
scristianizzare l’ individuo, la famiglia 

e la società anche a costo di corrom- 
pere l’ individuo, di rovinare la fami- 
glia, di mettere in soqquadro la società. 

Bello, stupendo questo ceraggio civile / 

Nè sedotti nè intimiditi 
L'Italia reale molto opportunamente 

ricorda la seduta del 28 dicembre 1852, 

quando cioè il Brofferio domandava al 
governo subalpino punizioni per quei 

vescovi che avevano osato fare una 

Notificanza sulla legge pel matrimonio 

civile. Il Brofferio fu seguito da un 

codazzo di .lanziehenecchi che copri- 

rono.di vituperi l’ Episcopato piemon- 

tese. 
«Tra questi — continua l’Italia reale 

—.vi fu, uno (che poi morì. pentito 

facendo ampia ritrattazione). il quale, 

fra le altre .cose, dava ai ministri su- 

balpini, presieduti dal conte di Cavour, 

questo. consiglio: «Una vostra circo» 
lareidicea ai Vescovi che il fondo della 

credulità umana è esaurito... minacciate 

l’apposizione della mano regia; ed ella 
minaccia segua. tosto | effetto; e voi 
uscirete dal campo di battaglia .coro- 

nsii con segni di nobilissima vittoria.» 

Il conte di Cavour, presidente del 

Consiglio, rispondeva allora bellamente: 
< L'onorevole deputato... ci diceva : — 
Avreste..dovuto seminare. la. discordia 

tra i Vescovi; avreste dovuto corrom- 

pere gli uni, intimidire gli altri. — 

Non: ‘posso dividere l'opinione testò 

espressa riguardo al Corpo dell’ Epi» 

scopato. Io credo che i nostri Vescovi 
non possano essere nè sedotti, nè in- 

timiditi. » A que’ il dì conte di Cavour, 

uscito appena dalle ‘nostre file, conser- 

vava ancora ‘un resto dell'antica .di- 

gnità. Quando poi; guadagnato intera- 
mente dalla Rivoluzione, ne fe’ getto, 

e nel 1859 e 1860 tentò di sedurre od 
intimidire i nostri Vescovi, allora capì 

come egli dicesse il vero nel 1852. 

Abbiamo visto, nel lungo periodo di 

tempo che corse dal: 1848 al:1900, le 
più scandalose perversioni ed‘aposta- 
sie; l'oro ha fatto i miracoli prenun- 
ziati dal conte Ponza di S. Martino; 

e quanti furono sedotti, quanti intimi: 
diti! Ma i nostri Vescovi restarono 

sempre fermi nella loro fede, costanti 
nelle loro... proteste, irremovibili nelle 

proprie convinzioni. Furono insaultati, 

vilipesi, spogliati, esiliati, imprigionati, 

ma con petto apostolico, seguendo gli 

esempi, prima di Pio IX e poi di 

Leone XIII, non si arresero mai, re- 

spingendo sdegnosamente le offerte di 
Simon Mago, e sorridendo alle minaccie 

feroci dei Proconsoli. In tanti anni 

non 5’ ebbe un sol Vescovo che venisse 

E del pari, malgrado tutti gli sforzi 

settari, non si riuscì a separare il po- 
polo dai suoi Vescovi. Oggi più che 
mai vediamo ad ogni istante come le 

popolazioni italiane amino ed acclamino 

i Sacri Pastori. Lo vediamo nelle so- 

lenoi circostanze degli ingressi epi- 
scopali, lo vediamo nelle visite pasto- 

a cui intervengano i Vescovi. Le po- 
polazioni festanti accorrono al’ loro 

passaggio, e riverenti e plaudenti ne 

costituisce la vera Italia, l’ Italia reale, 
come la chiamava il'senatore lacini, 
Italia che' ha già dato e continua a 
dare tante prove di affetto, di vene. 
razione di riconoscenza al Romano Pon- 
tefice, e Lui acclama e attorno 8 Lui 
si stringe nello stringersi attorno, con 
figliale plauso ed ossequio, a tutti i , 
sacri Pastori », 

Un foglio liberale sì, 
ma indipendente. 

Riportiamo in altra parte del gior- 
nale l’ intervista avata da un redattore: 

del liberale Corriere delle Puglie con 
Mona: Staiti, Vescovo d’Andria. Qui 

riporteremo la relazione .che dell’ inci- 

dente avvenuto in. Andria ci dà un 

altro foglio liberale; la Sera di Napoli. 

Vedrete «che anche i liberali — se indi» 
pendenti — molte volte sanno: dire le 
cose come realmente sono, anche a 
costo di nuocere al loro stesso partito. 

Narra dunque la Sera: 

«Andria, 7. — Celebrandosi merco» 

ledì 5 corrente a cura: dell'amministra- 

zione comunale solenni funerali nella 

cattedrale in memoria del compiauto 
Re Umberto I, il nostro Vescovo 

Mons. Staiti sul finire della cerimonia 

impartiva l'assoluzione dall'alto del 

Presbiterio e non da vicino al tumulo; 

un gruppo di facinorosi, non. devoti nè 

alla monarchia nè alla Chiesa, formato 
nella maggior parte di gente senza ca- 

rattere e senza convinzioni, prendendo 
a pretesto l’ operato del Vescovo, pro- 

vocava seriissimi disordini in chiesa. 

Essii cosidetti anticlericali, s’effaticano 
a far, passare. il Vescovo per nemico 
delle istituzioni ‘invocando provvedi- 
menti da parte del Governo, Nulla di 

più menzognero! . ...... 
E’ ucpo sapere che a. certa gente 

non piace. il contegno di Monsignor 
Staiti, che ad ogni costo vorrebbero far 

allontanare da Andria, onde i noti sedi- 

ziogi oggi battezzati cél nome di anti- 

clericali, hanno colta l’oecasione dei 

funerali del Re per far passare il Ve- 
scovo. come. intransigente borbonico, 

nemico delle istituzioni e di Casa Sa- 

voia. Perciò si sono affaticati ad invo- 

care magari telegraficamente il seque- 
stro. delle temporalità al nostro Vescovo. 

Iuutile -dire. che il delegato di P. S. 

in certo modo ha assecondati i pii de- 

sidori dei dimostranti, informando ine- 

‘sattamente ‘le autorità superiori;; ma la 

luce.va facendosi; quando sarà fatta, 
certe. menzogne saranno scoperte. . ., 

E° abbastanza. commentato il conte- 

gno poco. corretto dell’amministrazione 

comunale in tale circostanza. Per vo. 

lere dei nostri smministratori. la banda 

cittadina precedeva. la dimostrazione; 
e poi si. parla di disordini e d’ eccita» 
mento, ali’odio di classe quando si vuol 

negare il civico concerto per il ricevi» 

mento del nostro deputato, .dell’on.no- 

stro rappresentante, sol perchè egli è 

radicale 92044”, 

It nostro delegato di P. S. la scorsa 

notto faceva togliere dall'alto del por- 

tone dell’ Episcopio lo stemma vesco- 
vilo per misure di ordine pubblico!... 

Qualche cavaliere senza macchia © 

senza paura incomincia. la solita via 

crucis per certi noti uffici della pro- 

vincia allo scopo di aliontanare. i so- 

spetti circa la sua responsabilità », 

Questa è la relazione d’un foglio 

liberale indipendente. Essa fa conoscere 

che una cricca di settari sediziosi, di 
furenti mangiapreti preparò e compì i 

disordini. E per quale scopo?.. La 
Sera dice per allontanare il vescovo; 
una corrispondenza al Secolo dice che 
con quel disordine si potò sottrarre il 

popolo all'influenza dei preti |., 

Gli studenti cattolici ricevuti dal S. Padre 

Roma, 12 Settembre, 

Questa mane una rappresentanza de- 

gli studenti convenuti a Roma per il 
congresso recente, era ticevuta in spe- 

ciale udienza dal Sauto Padre, Sua 

Santità si dichiarò soddisfattissimo della 

riuscita del congresso, delle cui sedute 

e decisioni fu informato dal cardinale 

Parocchi. Disso di far suvi i ricordi 
dati dal detto cardinale, vale a dire la 

i serietà dello studio, e l'energia del 

: carattere. Quindi ammetteva i singoli 

i al bacio dell’anello, e lasciando in 
tutti la più forte e soave impressione, ; 

ì 

si congedava dagli studenti per scen- ‘ 
dere in San Pietro per il ricevimento 

dei pellegrini, 

Ancora della meravigliosa scoperta 
di Edison, 

Abbiaino accennato a questa scoperta 

d’ Edison. Ora l’ Araldo Italiano di 

Nuova York del 31 agosto, ci dà i se- 
guenti particolari: < Thomas A. Edison 

è ormai pronto a rivelare al mondo 

scientifico, in tutti i suoi più - minuti 

particolari, il segreto della sua inven- 

zione più recente, la quale — se co- 

ronata dal successo porterà la rivolu- 
zione in tutti i motodi di propulsione 

finora conosciuti. Si tratta di un con- 

gegno atto a generare una corrente 

elettrica ‘colla stessa semplicità onde 

si genera il vapore in una caldaia. 

Edison stesso diceva, sei anni fa, 
che una invenzione siffatta sarebbe il 

più gran passo nel progresso dell’ elet. 

tricità. La scoperta del mezzo onde 

convertire il carbone fossile in elet- 
tricità, direttamente e senza sussidio 

di congegni complicati e dispendiosi, 
sarà il punto capitale di tutti i nostri 

metodi di propulsione. Il vapore sarà 
interamente surrogato dalla corrente 

elettrica. Non vi saranno caldaie nè 
alcun altro di quei congegni esterni 

che sono, natursimente, inseparabili 

dallè macchine a vapore. Noi ci acco- 

stiamo rapidamente al tempo che do- 
vrà segnar la fine delle macchine a 
vapore. 

I grandi legni transatlantici riducono 

lentamente la durata dei loro viaggi, 

ma ciò dovrà finir presto. E allora noi 

dovremo aspettare fino a che il carbon 

fossile non possa essere trasformato 

direttamente in elettricità. Io credo 

che questo voto si realizzerà presto, e 

che ‘noi potremo travéersar l'Atlantico 

in quattro giorni o‘anche meno. Téle 

era il sogno di Edison nel 1894. Oggi 

pare ‘che questo sogno sia divenuto 

una realtà. La movella invenzione è 

destinata a modificare completamente 

l’uso dell’ elettricità nelle case, negli 

uffici, negli automobili. Essa permete 

terà l'impianto di luce elettrica nelle 

abitazioni più modeste con lievissima 

spesa. Per essa sarà. possibile imma- 
gazzinare un corrente nelie batterie 
degli automobili. senza la dispendiosa 
necessità di portarli per riparo; in città 

o ad un impianto elettrico. Una mac- 

china semplice, portabile e di costo | 

minimo prenderà il posto del dinamo 

ancora tenuta segreta, ma si sa che 

essa è basata sul principio che il freddo 
È : : restando sempre nelle norme rituali, 

contrae ed il caldo espande ogni corpo. ; 
: dal trono, dopo aver deposto il piviale 

Del resto sapremo tutto il 15 settem- 

bre, giorno in cui l’ Edison promette 

di rendere pubbliti i particolari della 
- sua nuova invenzione, per la cui ap- 
plicazione si è già organizzata una 

Compagnia, la quale si è incorporata 
sotto lo leggi di Nuova Jersey. » 

ia. guerra anglo-boera 
Un tentativo per circondare i 

boeri. — Marsen, 12. — Il generale 
Hunter ha tentato di circondare il Com- 

mandos dei boeri a nord-est d’ Orange, 

L'intervista di un giornalista liberale 
.col Vescovo di Andria 

Un redattore del Corriere delle Pu- 

glie si è recato ai Andria, per infor- 

mars il suo giornale sugli avvenimenti 

che tennero dietro all'ormai notissimo 

incidente svoltosi in chiesa durante i 

funerali di re Umberto. Ha anche avuto 
un colloquio col Vescovo d’ Andria, e 
così ne riferisce: 

‘< Chi si aspetta di vedere nel Ve- 
scovo di Andria uno dei soliti preti 
intransigenti, rigidi come dogmi, com- 

punti e untuosi (!) s’ inganna. 

< Monsiguor Staiti è una bella figura 
d’uomov, non grande, capelli brizzolati, 

occhi espressivi, che dice quello che 
vuole, senza sottigliezza e senza ri- 
cercatezza di frasi. 

< Sediamo il Vescovo ed io sopra un 
divano; di fronte a noi siedono il ca- 
nonico Patruno e un altro giovane cat- 

tolico, Leo. < 
<Io ringrazio il Vescovo: Egli dice, 

sorridendo: > 
<«— Grazie a lei; ha fatto bene a 

venire; dirò le cose ‘come stanno; si 

è voluto fare un gran chiasso, invece 
tutto si riduce a molto poco, almeno 

da parte mia, Ecco qua: giorni addie- 

trò son venuti due assessori a dirmi 
dei funerali che si volevano fare in 

chiesa a re Umberto; Io non trovai 

nulla da ridire, e ‘acconsentii a cele 

brare la funzione. Però dus giorni 
prima dei funerali, mi si venne a far 
conoscere che in chiesa si volevano 

far entrare delle bandiere. Voi sapete 
che in chiesa non possono entrare sa 

non alcuna bandiere, quelle riconosciute, — 

Fu deciso che si sarebbe fatto entrare - 
il gonfalone del Municipio, perchè noi 

tutti facciamo parte ‘del Municipio, e 

la bandiera del Tiro a segno, che fa-' 
cevauo passare, dirò così, come un 

embiema dell’ esercito. Però, il giorno 

dei funerali mi.si viene a far sapere 
che oltre il gonfalone del Municipio e 

‘‘la’bandiera dei Tiro:a segno — le:sole 

convenute — in. chiesa‘ vi erano anche 

le bandiere della Colonia Agricola 

Umberto I, delle Scuole e della Società 

barbieri. Io non pertanto, fo’ finta di 
nulla e scendo in chiesa; la funzione 

procede benissimo, 
<« — Ma — dico — mi si è detto 

che lei si è rifiutato d’ impartire l’as- 

soluzione al tumulo, 

< — Falsissimo, Ecco invece come 

stanno le cose: il rito prescrive che 
la benedizione si può dare o girando 

i attorno al tumulo, o pure da sul trono. 

É - . : A me era stato riferito che nel mo- 
attualmente in uso. Un fornello ad olio ; » 

ù i £ P ‘i mento in. cul 
rimpiazzerà la locomotiva, La costru- : : 

i È ‘ tumulo, sarebbe potuto nascere un po 
zione esatta della. nuova macchina è : 

mi fossi avvicinato al 

di subbuglio. I sto qui da un anno 

appena, 0, capirà, non si sa mail. Così, 

‘ e indossata la stola, ho prima cantato 

Tentativi di pacificazione. — Lon: ‘ 
dra, 12, — I giornali hanno da Cape- 
town che Badenpowell: sarà incaricato 

di pacificare le due repubbliche con 
25.000. 

Botha per la pace. — Londra, 12. 
— I giornali hanno da Pretoria 11: 
Botlka avrebbe intrapreso i negoziati 
per la vega. EA) a 

Boeri dispersi. — Londra, 12. — 

Roberts telegrafa da Pretoria 11; Lord 

Methuen disperse i boeri a Malopoog, 
| facendo trenta prigionieri, 

il Libera me, Domine, poi ho asperso 

il tumulo, e infine ho elevato l’inceriso, 

«— Ma hanno gridato proprio allora 

che si voleva l’assoluzione ? 
<«— No, no, è stato dopo; la ceri- 

monia era finita; io ero rientrato e mi 

ero svestito; mi accingevo ‘a-risalire 

nel mio appartamento, quando ho intéso 

le prime grida in chiesa. Volevo cor- 
rere, credendo che si volesse recitare 
la preghiera della Regina, ; 

«— A proposito ella aveva proibito 

che si recitasso quella preghiera. 

«— Verissimo; ella sa, come del 

resto di questi giorni hanno fatto os- 
servare i giornali cattolici, che le pre- 

ghiere debbono rispondere ad alcune 

norme liturgiche ; ora quella non ri- 

spondeva affatto, Eppoi, ella sa, anche 
l’on. Saracco ha proibito che i ‘romani 
andassero a cantarla in 8, Pietro. Così, 
diceva, io volevo rientrare in chiesa, 
—«- Perdoni, Monsignore; a ma è 
stato invece detto che # tumulti see 
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scoppiati quand’ ella non era ancora 

uscito dalla chiesa. Mi si è anche ag- 

giunto che la signora Ceci le ha im- 

pedito, sulla porta, di uscire. 

‘<Interrompe il canonico Leo: 

<— No, no; la signora Ceci ha in- 

vece impedito ai dimostranti d’ inse- 
guire Monsignore, che si ritirava nel 

suo appartamento. 
«— Le dico, continua Mons. Staiti, 

tutto il tumulto è scoppiato dopo; se 
ne son dette di tutti i colori: Abbasso 

il Papa! Viva questo! Viva quello! e 

cose simili. 

«— V’era anche l’on. Spagnoletti ? 
<«— Sì, sì: l’on. Spagnoletti ha cer- 

cato di metter pace cercando ridurre 

alla ragione qualcuno dei più facino- 

rosi, E poi ci sono state le dimostra- 

zioni; han rotto la lapide che ricordava 

la venuta in Andria del Card. Cretoni; 
son venuti sotto la mia finestra a fare 
delle dimostrazioni; mi han gettato 

una bandiera da un un balcone. Io, 

da dietro le persiane, osservavo tutto, 

notavo tutto. 
<— E — osservo io — le iscrizioni 

del prof. Vaccina proibite al tumulo? 

«Non ne so nulla io ; ciò è di peso 

dal Municipio; in ciò io non ce’ entro: 
una però era stata attaccata con uno 

spillo da uno stadente, per dispstto, 
<« — Così tutto si riduce, che io l’as- 

soluzione al tumulo l’ho data; e la 
prego di notare che se avessi voluto 

avrei potuto anche non darla; la fun- 
zione sarebbs stata valida lo stesso. 

Un'altra cosa: il delegato, dopo la di- 

mostrazione sotto il palazzo arcivesco- 

vile, venne a dirmi che per evitare 
disordini avessi tolto lo stemma che 

si voleva rompere. Io mi rifiutai ener- 

gicamente. Egli disse che l’ avrebbe 

fatto togliere lui; padronissimo; che 

faccia; non sarò stato io, 
< — E questa inchigsta ordinata dal 

Ministero ? 
<— Non ne so nulla, il giudice 

istruttore venuto da Trani ha parlato 

con l’Arciprete; io non so nulla; e 
poi la verità è come gliel’ ho detta: 
ho la coscienza tranquilla. 

<A questo punto, esauriti i vari ar- 
gomenti sul caso, io mi alzo; ringrazio 
Monsignor Staiti e mi congedo da lui. 

« Questo; Mons, Staiti mi ha dichia» 

rato : di mio non ho aggiunto e non 

aggiungo nulla; osservo solo però che 

i risultati dell’inchiesta governativa 

sono molti discordi dalle dichiarazioni 

a me fatte dal Vescovo.» 
Il che non fa punto meraviglia, sog- 

giungiamo noi. Per continuare il %ul- 

turkampf si devono fare le inchieste 
a rovescio. 

cla consegna alla città di Torino 
delle armi e delle decorazioni 

di Umberto I. 

Ieri la Stefani aspettò fino alla sera 

prima di mandare i telegrammi relativi 
a questa consegna. E tanto per comin» 

ciare con ordine cominciò col mandare 

la lettera del Re, lettera, che così te- 

legrafata, non si sapeva per chi e per- 
chè fosse stata scritta. 

Diamo oggi i telegrammi completivi: 

Torino, 12. — Questa mane vi fu 

la consegna alla città delle armi e de- 

corazioni del re Umberto. Un corteo 

composto di tre berline di Corte uscì 
dalla reggia alle ore 11; nella prima 

trovavansi gli ufficiali d'ordinanza del 

duca d’Aosta in alta tenuta; nella 
seconda stavano deposte l’elmo, la 

spada e le decorazioni del re Umbèrto, 

e nella terza il duca d’ Aosta, col ge- 

nerale Besozzi e il colonnello Carrano 

in alta tenuta. Piazza Castello e la via 

Garibaldi, per cui passò il corteo reale 
recandosi al municipio, erano addob- 

bate a-lutto; in tutti i balconi e le fi- 
nestre bandiere abbrunate. Il palazzo 
municipale era ornato di fiori, stemmi 

drappi e bandiere coperti da gramaglie. 

Lungo il percorso erano schierate le 
truppe che rendevano gli onori mili- 

tari al corteo. Dappertutto grande folla, 

trattenuta a stento ‘dai cordoni delle 

truppe. 

Torino, 12. — Il Sindaco e la Giunta 

ricevettero il duca si piedi dello sca- 

lone del municipio, dove erano schie- 

rate le associazioni con bandiere. Il 

colonnello Carrano, sopra un cuscino, 

portò le armi e le decorazioni del re 

Umberto nell’ aula principale del pa- 
lazzo, dove erano convenuti senatori 

deputati, le autorità, le notabilità, mol- 

tissimi ufficiali in alta tenuta, e i sin- 

daci delle città di capoluogo del Pie- 
monte. 

Il duca fece la solenne consegna 
delle armi e delle decorazioni al sin- 

daco pronunciando il seguente discorso: 

« Con l’animo profondamente com- 

mosso adempio all’ incarico affidatomi 

da Sua Maestà il Re, di consegnare 

alla rappresentanza della città di To- 

rino le preziose reliquie di Costui che 

fa mio secondo e venerato padre. E’ 

l'elmo e la spada del Re martire ; sono 
le decorazioni che egli conquistava sul 

campo di battaglia e sui campi della 

pietà che il Sovrano destina alla città 
ove l’ augusto suo genitore ebbe i na- 

tali per essere conservati vicini a a quelli 
del grande nostro avo. 

Fin dal primo annunzio dell’ ese- 
crando delitto che orbava l’Italia del 
migliore dei re, il paese ad una voce 

sorse chiedendo che la salma dell’ in- 

felice monarca avesse riposo nell’ im- 

mutabile capitale del regno accanto a 

quella del Gran Re che Roma aveva 

redenta. ‘Torino stessa, per quanto 
grave fosse il sacrifizio, non si disgiunse 
dal rimanente della panirola in quel 
desiderio ispirato ad un’alta idealità; 
ma mentre ascoltava la voce che GIN: 
geva fino al trono, volle Sua Maestà 

il Re dare a Torino un pegno speciale 
del suo vivissimo affetto destinando 
alla città le armi e le decorazioni che 

abitualmente il Re portava in vita, 

Non è senza emozione che Sua Mae- 
stà si separa da questi sacri ricordi; 
ma egli sente come, consegnandoli al 

culto della città che tante prove di 

devozione diede alla sua casa nei lieti 
e nei tristi momenti, essi continuano 

a rimanere come in famiglia, 

A lei affido signor sindaco, in nome 

del Re, mio signore, questi venerati 

cimeli, persuaso che la rappresentanza 

comunale e la. cittadinanza intera li 

accoglieranno. e li conserveranno con 

riverenza pari all’ affetto con cui sono 
donati, » 

Dopo questo discorso il Duca con- 

segnò al sindaco la lettera del re, da 

noi ieri pubblicata. 
Torino, 12. — Il Sindaco rispose con 

un elevato discorso ; ricordò le gloriose 
benemerenze di Umberto, valoroso nei 
campi di battaglia, pietoso in tutte le 

pubbliche calamità fra i pericoli del 
contaggio, degno discendente della 

eroica stirpe di Savoia; disse che i 
cimeli preziosi dati dal Re alla città 
di Torino saranno sacri ai Torinesi 

che, grati dell'atto generoso rivolge- 

ranno fervidi.voti per la prosperità 
del Re e della Regina, fiore gentile 

che arricchisce ‘la lunga serie delle 

auguste donne di casa Savoia per vir- 

tù, ingegno e pietà insigni. Il Sindaco 

concluse col dire: viva il Re, che fa 
ripetuto con entusiasmo da tutti i pre- 
senti. 

Quindi il duca d’ Aosta, il sindaco 

Casana, il conte Ferraris, il conte Di 
Sambuy, il deputato Palberti, il pre= 
fetto ed altri firmarono, sulla. perga- 
mena l’atto di consegna. delle armi e 

delle decorazioni di Umberto. La ceri- 

monia riusci imponentissima. Poscia il 

duca col seguito, ossequiato dal sin» 

daco e dalla Giunta, che lo accompa- 

gnarono fino ai piedi: dello scalone, 

risali in vettura e ritornò al. palazzo 

reale. 

Cose di Corte e del Governo 
Per gli operai che intendono an- 

dare a Vienna. — Il Ministero del. 
l’ interno ha diramato una circolare ai 

prefetti perchè avvertano gli operai 

italiani d’astenersi dal recarsi in cerca 

di lavoro a Vienna, ove troverebbero 

sofferenze e delusioni. 

Un monito per la riapertura 
delle scuole. — Il ministro dell’istru- 
zione, on. Gallo; ha indirizzato ai prov- 
veditori degli stili una circolare in 

cui ricorda che la lezioni nelle scuole 

elementari e sacondarie debbono co- 

minciare il 15 ottobre, e richiama tutti 
ad una rigorosa osservanza di questa 

disposizione, essendosi verificati molti 

abusi nello scorso anno in parecchie 

scuole, ove avvennero ritardi VII 

dai regolamenti. 

Quando si applicherà il decreto 

Gallo relativo agli esami. — Roma 
12. — Era controverso se l’ultimo de- 

creto del ministro Gallo riguardante 
gli esami nelle “scuole secondarie do- 

vesse andare in vigore subito per 
quanto riguarda la sessione di esami 

in ottobre, oppure nell’anno venturo. 

Il ministro dell'istruzione, considerando 

che la sessione &utunnale dipende giu- 

ridicamente da quella estiva, decise 
che l’ applicazione delle nuove norme 

avvenga solo per l’anno venturo. 

Comunicato ufficioso assai com- 
mentato. — Roma, 12. — Un odierno 

comunicato ufficioso smentisce la‘ noti» 
zia che il Guardasigilli sia per pren- 
dere ‘nuovi provvedimenti repressivi 
contro Vescovi e Parroci. Dice cha il 

Governo non intende fare una politica 
di rappressaglia e che il caso del Ve- 
scovo di Andria e qualche altro di 

minore importanza debbonsi conside» 
rare eccezionali. Questa comunicato uf- 

ficioso è commentatissimo. 

‘Non basta che il Governo dica di 
non volere fare della politica. di rap- 

pressaglia: il Ho Geria! anehe in linea 
costituzionale, deve giustificare i prov: 
vedimenti presi contro il Vescovo di 
Andria e in altrettali casi per quanto 
dichiarati di minore importanza. So- 
spendere le rendite ai Vescovi e Par- 
roci è per lo meno una punizione e 
pene non si infliggono senza processi, 
che mettano in sodo l’esistenza della 
presunta colpa per cui li punisce, senza 
sentire gli imputati, senza dargli modo 

sdi fare eventualmente la propria difesa. 
Sono la giustizia, l'equità, la civiltà 
che richiedon questo! 

I tamburi prematuri. — Roma, gi 
— L' Esercito dice che la notizia del 

ripristinamento dei tamburi è prema- 

tura. Caso mai, se dovesse avvenire, 
le compagnie conserverebbero anche i 

trombettieri, A tale riguardo, il Mini- 

stro della guerra ba ordinato che si 

facciano a Napoli alcuni esperimenti, 
per variare alcuni movimenti special. 

mente nel maneggio dell’arma di cui 

i tamburini dovrebbero essere forniti. 

Sigarette estere. — Roma, 12. — 

L’odierna Gazzetta Ufficiale pubblica il 

decreto che stabilisce il prezzo di ven- 
dita delle spagnolette estere. Il tipo 

extra costerà 15 centesimi; il tipo su- 

periore cent. 12; la prima qualità 

cent. 10 e la seconda qualità cente- 

simo 8. 

Gli avvenimenti in Cina 

L’ imperatrice a Ciansi. — Tien- 
Tsin, 12, — I hoxers unirebbesi nelle 

vicinanze del gran Canale, L’impera- 

trice si è rifugiata a Ciansi; i giap- 

ponesi: la inseguono. 

- Le truppe austriache in Cina. — 
Vienna, 12. — La Wiener Abendpost 

constata che tutte le navi austro-un» 

gariche destinate alla Cina si trovano 

presentemente riunite nelle acque ci- 

nesi, Il distaccamento sbarcato dalle 

navi « Riisabeth >» ed « Aspern» dopo 
l’arrivo a Taka si compone di. quat- 
tordici ufficiali e 168 uomini con due 

cannoni, Il totale delle truppe austro- 

ungariche sbarcate supera i quattro- 

cento uomini, 

Continuano le spedizioni. — Tien- 
tsin, 12. — Circa un migliaio di sol- 
dati iaternazionali sono partiti in spe- 
dizione contro la città di Changiasien 

e di Tulia, dove la presenza dei boxers 

minaccia Tientsin. 

Notizie KHistere 

Un attentato a Mace-Kinley. — 
New-York, 12. — Circola la voce di un 

attentato di una dama russa contro il 

presidente degli Stati Uniti Mac Kinley. 

La dama sarebbe stata arrestata men- 

.tre cercava di avvicinare il presidente. 

Il duca degli Abruzzi a Coupe- 
naghen. — Copenaghen, 12.— Il duca 

degli Abruzzi col capitano di corvetta 

Cagni è. arrivato a Elsoneur donde 
Bliscen Finecke rappresentante della 

Corte lo'accompagnò fino a Copenaghen, 

Il duca arrivò qui alle 5.20 pom. Si 
trovavano alla stazione ad ossequiarlo 
l’incaricato d’affari. d’ Italia, il vice 

presidente della Società Geografica, 

l’ ex ministro. della marina. Rava è 
gran folla. Il duca con Cagni proseguì 

per l’Italia questa sera alle 8.15 per 
la via di Korsoer Kiel. 

L’arresto di un anarchico pe 

coloso. — Madrid, 12. — Venne ar- 

restate a San Sebastiano un individuo 
di nazionalità svizzera. Si sequestra’ 

rono nel suo bagaglio delle carte im- 
portanti, le quali farebbero credere 

che si tratti di complotto anarchico 

contro uno dei capi di Stato dell’Europs. 

Crisi in Isvezia. — Stoccolma, 12. 

— Bostroen presidente del consiglio 
dei ministri si è dimesso; le dimis- 
sioni furono accettate. Venne nominato 

in sua vece. l’ammiraglio Von Otter. 
Le dimissioni di Bostroen derivano 
esclusivamente da ragioni di salute; 

il cambiamento del presidente del Con- 

siglio non porterà ulteriori modifica-- 
zioni nel gabinetto svedese, nè muterà 
l’ indirizzo della politica, sia negli af- 

fari interni, sia riguardo alla questione 

unionista. 

Sciopero di fornai, — Marsiglia, 

12. — I fornai si\sono posti in iscio» 

pero. In seguito a parecchi incidenti 
provocati dallo sciopero.la polizia ha 

proceduto .ad otto arresti. L’approvi- 
gionamento della cittadinanza è assi- 

curato. Dicesi che alcuni operai stra- 

nieri verranno espulsi, 

:Questo sciopero è originale dal punto 

di vista che sono. stati i padroni & 
spingere gli operai nello sciopero, in 
seguito a una tassa gravosa imposta 
dal governo sui forni. — n. d, r. 

Notizie italiane 

Processo contro nove socialisti. 
— Roma, 12. — Venne oggi discusso, 

innanzi al Tribunale il processo contro 
nove spcialisti, tra cui Mangini, am- 

ministratore dell’Avanti, per aver im- 
pedito una dimostrazione antisocialista 

dopo l’ attentato di Monza. Il Tribu- 

nale condannò tatti, meno Peroni ® 

Stagnetti, ad un mese di arresto per 

contravvenzione all’ articolo terzo della 

legge di pubblica sicurezza; invece 
condannò Gambi a quattro mesi di re- 

clusione ed Amati a tre mesi e dieci: 
giorni, e Corradini a tre mesì e quat- 
tordici giorni per violenza. 

Un incendio nello stabilimento 
della luce elettrica. — Firenze, 12. 
— Un gravissimo incendio prodotto 

dal forte riscaldamento di un tubo, si 
sviluppava ‘in una galleria delle mac- 

chine nello stabilimento. della . luce 

elettrica a Signa. I soldati ed i pom- 

pieri riuscirono ed estinguere il fuoco. 

I danni salgono a quarantamila lire. 

Grave accusa ad un maestro. — 
Vicenza; 12. — Viene accusato il mae- 
stro.comunale Fontana, insegnante nelle 

scuole di Prason dell’ omicidio di un 

allisvo da lui percosso, sul capo con 

una bacchetta di ferro. L'autorità giu- 

diziaria indaga. 

Pellegrinaggio Francescano a Roma 
La Direzione del Terz? Ordine Fran- 

cescano, sede Udine, si fa premura 
avvertire. che la distribuzione delle 
Tessere si farà a tutto il 17 corr. ore 

8 pom. 

Non si spediscono. Tessere se. non 
viene inviato. antecipatamente |’ im- 

porto di L. 2.12 a mezzo Cartolina 

Vaglia, cioè Lire 2 per la Tessera 

Cent. 12 per la raccomandazione. 

23 APPENDICE 

ROSA TREVERN 
della signora Maryan 

Tradotto da C. G. PALAGI SCAGLIARINI 

scientifici erano levati dai loro astucci, e lo 

scrittoio era pieno, zeppo, di disegni e di carte 
scritte. Il signor Trévern, sedutosi, disegnò 
un gran ponte levatoio. 

. — Ecco! disse egli. Sorgerà egli il giorno 
in cui la mia macchina, il mio pensiero co- 
stante, cagione di tante angustie, di tante 

fatiche, sia accolta favorevolmente, e se ne 
riconosca la utilità ? 
— Sì, rispose Laeta, colla sua voce dolce e 

ferma ad un tempo, confidiamo che esso sorga 
quanto. prima quel giorno lietissimo ; ora 
bisogna assolutamente che voi curiate la vo- 
stra salute se volete che la intrapresa possa 

giungere a buon porto; bisogna che obbediate 
alle, prescrizioni di Pietro.... 

Ella s' interuppe chè il signor Trévern era 

balzato d'improvviso in piedi avendo udito 
lo squillo del campanello di casa. 
— La mia lettera! gridò egli. 
Rosa uscì in fretta, e quando fu di ritorno 

suo padre quasi le sirappò di mano la lettera 
tanto desiderata nella cui soprascritta (perchè 
essa aveva avuto il tempo di notar ciò non 
senza commozione) riconoscevasi la calligrafia 

del signor Salbeuve. Il signor Trévern in un 
attimo la aperse, e si pose a leggerla ‘a pre- 

cipizio. Ma ne aveva appena. scorse alcune 
linee che apparve un tale cambiamento nella 
sua fisionomia da recar spavento; quindi egli 
vacillò e cadde privo di sensi fra le braccia 

di sua figlia che era stata pronta a reggerlo. 
— Mio padre è morto! balbettò ella con 

voce rotta dai singulti. 
— No, disse Laeta pallida ma tranquilla; 

non è che una sincope. Presto dell’ acqua 
frescal 

. . . . . 

Le loro cure lo richiamarono presto.in vita. 

Girò gli occhi smarriti con uno sguardo in> 
« certo e angustiato, vide la lettera, e lasciossi 

fuggire un sospiro. 

— Rosa, diss’ egli con un filo di voce, ac- 
cendi una candela. 

Ella silenziosamente obbedì; poi, credendo 
di indovinare il suo pensiero, avvicinò alla 
fiamma il foglio funesto. 
— No, no, avvertì egli con voce fioca; 

prendi quei disegni, quegli scritti e bruciali 
qui, sotto ai miei occhi. Tutto è finito per me; 
non sarò mai stato altro che un uomo inutile 
ed infelice | 

Ri si nascose il volto fra le mani, e. pianse 
come un bambino, 

Rosa, atterrita, restò immobile ; la signorina 
Olmar gli disse con voce commossa: 
— Voi spezzate il cuore della vostra figliola 

insieme col vostro) Lasciate che mi opponga 

a questo proposito disperato. Forse le vostre 
sventure non sono senza rimedio; forse non 
avete chiesto consiglio ad amici fedeli, i quali 
avrebbero potuto giovarvi. Posso leggere que- 
sta lettera ? 

Egli fece un ‘piccolo cenno di assenso. 
Laeta prese la carta gualcita, e si diè a 

scorrerla rapidamente. La lettera del signor 
Salbeuve era di questo ténore: «Sono afilit- 

tissimo, mio caro amico, mio antico compagno 

di scuola, di non poter darti una. risposta 
favorevole. Non sono in grado. per ora di 
prestarti la somma di cui tu abbisogni. Certo 

che io voglio credere all’ importanza della 

tua invenzione; ma chi assicura che potrai 

trarne frutto ?. Sii persuaso però che volen- 

tieri avrei aderito ad arrischiare con te una 

somma; ma disgraziatamente il momento non 

è propizio. Le spese della nostra casa supe- 

- rano quasi le rendite, e, quantunque ciò 

sembri inverosimile, posso dirti che solo a 

stento riesco a pareggiare i mici conti col 

mio preventivo.... Non avertene a male, e 
non credere ch'io ti dica ciò per iscusa. 
Prova .di nuovo se puoi ottenere la somma 

che ti occorre dalle tue sorelle; il loro di- 
niego, che ti è tanto dispiaciuto, non è forse 
irrevocabile. Quando sapranno che tu non 
trovi meccanici, i quali si persuadano ad 
anticipare i denari per le prime spese neces- 
sario, esse. saranno certamente più disposte 
ad aiutarti, Ad ogni modo spero di poter 

l’anno prossimo esserti più giovevole ecc. € 
Laeta ripiegò la. lettera senza mostrarsi nè 
stupita nè disgustata. Gli occhi di Rosa la 
interrogavano con angustia ; ma ella non diss® 

nulla del contenuto di quello scritto, e 1a 
pregò d’andare ad apparecchiare per suo 
padre una pozione calmante. - 

Il signor Trévern rimase immobile, fissando 

uno sguardo torvo su quei mucchi di. carte, 
per cui avea speso tante e sì lunghe veglie, 
— Tutto non è perduto, disse Laeta con 

forza. Non ci siamo noi per soccorrervi? 
Perchè ci avete nascosto il diniego delle 
vostre sorelle e.:il mal esito dei vostri dise- 
gni? Quanto dolorosa deve essere siata la 

vostra delusione ! 
Egli sospirò tristamente. 

— 0h! sì, rispose; e fino ad oggi nessuno 
era giunto a indovinare i miei amari. disin- 
ganni, le crudeli umiliazioni sofferte. 

— E vi era sembrato meglio rivolgervi al 
signor Salbeuve piuttosto che a noil Avete 
fatto male! 

Il signor Trévern tentennò leggermente il 
capo. 

— Egli fidava nell’ opera mia; mentre-i0 
sapeva benissimo che voi non credevate 
punto al buon successo dei miei disegni. Egli 
mi dice d’ aspettare fino all’ anno prossimo ! 
continuò il signor di Trévern con fare ironico 
e in pari tempo con angoscia. Ah! molto prim@ 
certo il dolore mi avrà ucciso, (Continua) 
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Da risposta avuta dal Rev mo Mon- | ragioni adotte in proposito dal Sindaco } 
quale fra altre, la distanza di 6 (sic) 

i chilometri dal cimitero di Erbezzo, Il : 
&retuiti in Roma, sono tutti impegnati. | 

signor Mander Delegato Regionale pei 
Pellegrinaggi, si avvisa che gli alloggi 

E’ data facoltà ai Pellegrini muniti 
di Tess ra pel suddetto Pellegrinaggio 

Poter viaggiare, con qualunque treno 
del giorno 18, per trovarsi però in 
Bologna il giorno 19 alle ore 23.40 
alla stazione centrale, ove muoverà il 
treno speciale per Loreto Assîsi-Roma. 

La fermata in Loreto sarà di circa 
5 ore, cioò dalle 5 e 10 ant. alle 11.20, 
Tipartirà per Assisi ove arriverà alle 

pom. del giorno 20 indi si pernotterà, 
ed al 21 ripartirà verso il mezzogiorno 
ed arriverà in Roma alle 5 pom. 

Si raccomanda a sollecitare le do- 
mande delle Tessere per chi fosse di- 
Sposto di prenderne parte. 

Delegato a ciò e per dare tutte le 
Spiegazioni in merito è il'sig. Zorzi 
Rsimondo segretario della Congrega- 
zione Francescana, Udine, 

La suddetta sarà pure rappresentata 
al Congresso Francescano Internazio- 

Nale, La Direzione. 
eee 

Dalla Provincia 

Erbezzo 
6 settembre. 

Meglio tardi che mai. — Non se 
l'abbia a male l’egregio sig. Sindaco 
di Tarcetta se un po’ tardi rispondo 
& una certa sua (?) roba comparsa for- 
Zatamente su questo pregiato giornale 

addì 81 Agosto N. 198 quale risposta 
& due corrispondenze da Tarcetta del 
26 giugno e del 18 luglio sottoscritte. 
Tona, Veramente roba siffatta non me- 
literebbe risposta, tuttavia perchè non 
Sì dica e non si creda esser quel Tona 

dalla parte del torto, il medesimo ri- 
Sponde: I. E’ falsa, falsissima la gra- 

tuita. asserzione del Sindaco; essere 

cioè il partito del nero, o meglio il nero 

Stesso quello che distolse buon numero 
.dei capi-famiglia d’ intervenire al sor- 
teggio dei lotti nell’infelicissima ed 
abortita divisione del monte Mia, In 
Prova. di ciò si accetta pure per un 

brevissimo istante, ‘che il Tona, sia 

Stato così bravo da indurre a questa 
Astenzione i cento e trenta capi fami- 

Elia che costituiscono la cappellania 
di Erbezzo; Chi poi indusse a fare al- 
trettanto i capi-famiglia delle frazioni 
di Pegliano, di Spignon, di Antro, di 
Biacis, di Cras, di Spagnut, diversi 
di Tarcetta ecc. ecc.? — Possibile che 
il Tona abbia. potuto far tanto e che 

Îl Sindaco di Tarcetta non abbia po- 
tuto far niente? Che su 823 capifa- 
miglia del Comune, soli 85 o 90 ab- 
biano corrisposto al suo invito tante 

® tante volte e sotto diverse forme ri- 

Petuto? Da questo fatto di cose, quale 

Conseguenza ne tira il signor Sindaco? 

Che la popolazione crede più al nero 
ona che al biondo Sindaco di Tar- 

Cetta; non è vero amico carissimo? E 

Sia pure che il Tona abbia potuto far 
tutto questo; ma come poi spiega lei 
che anche i suoi più intimi amici si 
&stennero dall’intervenire al sorteggio? 

Nel' modo più facilissimo al mondo; 
< anche quelli me li ha distolti il nero 
Tona d’' Erbezzo | ». 

Sig. Sindaco lei è dotato di buona 
Memoria, epperciò se vuole, deve ri- 
cordarsi che il Zona, in quei beati 
Biorni che sa, su quella panca di legno 
Sette quel gelso davanti alla sua pa- 
aZzina l’avvertiva che i montanari di 
Erbezzo e di Montefosca col canone 
di L. 5 per lotto, non sarebbero di- 
Scesi al sorteggio. Ribassi, le diceva 

il povero Tona, il troppo gravoso ca- 
None fino a L.2 per lotto e vedrà che 
Ì lotti saranno tutti sorteggiati. E lei? 

© e no; e questo suo no diede il 

Tisultato che sa. 
Questa la pura verità riguardo al- © 

’abortita divisione del monte Mia. 
II. Alla domanda poi, se il colendis- | 

Stmo Tona sapesse dirgli per sobillazione 
di chi i consiglieri si pronunciarono con- 
trari alla proposta fatta dal timoniere 

i vendere il monte Mia, il colendissimo 
Tona risponde: < null'altro sapere in 

Proposito che di avere sempre caldeg- 

Blata la vendita, e d’aver desistito da 
Sssa, solo quando senti le tremende 
lmprecazioni ‘della quasi totalità della 

Popolazione, specie. dei poveri che di 
quel comunale li si voleva privare e 
81 sig, Sindaco, fornito. di non labile 
Temoria come il Zona, dovrebbs di ciò 
Ticordarsi, » 
, TIL Riguardo el cimitero di Monte- 
OSca, lo dissi, lo dico e lo ripeto es 

Sere fnor di luogo nè avere forze le 

cimitero -di Erbezzo è posto proprio 

nel centro delle borgate che compon- 

gono la cappellania e la medesima di- 

stanza che separa Montefosca, separa 
pure Erbezzo e Zapatak, coll’aggra- 

vante che queste due ultime borgate 

sono costrette a percorrere una strada 

molto più ertà e scabrosa di quella 

che percorre Montefosca, arrivando da 
quest ultima fino al cimitero. 

Se la strada poi è cattiva, di chi la 

colpa, sig. Sindaco ? Se lei avesse dato 
esecuzione alla delibera data dal con- 

siglio comunale, già da otto anni, di 

riattare cioò le strade di Erbezzo- 
Montefosca, non avrebbe oggi ad ar- 

rossire di dover lei stesso constatare 

l’orridezza di detta strada! Dunque 
per essere giusti, anche Erbezzo do- 

vrebbe avere il suo cimitero e così 

Pegliano, Biacis ecc. 

Via sig. Sindaco ci scommetterei la 

testa che se le nostre destre fossero 

ancora strette e se non vi fosssero tre 

consiglieri, lei non avrebbe per certo 

riconosciuta la necessità e 1’ urgenza 

di quel Cimitero, come non lo ricono- 

scono necessario ben 12 famiglie e 

delle più importanti di Montefosca 

Bbessa, 
IV. All’ asserto che la cappella (leggi 

chiesa perchè misura metri 11,30 per 
9) che si sta costruendo a Montefosca 
fu promessa in principio dal cappel- 
lano locale don Luigi Chignon, il 

quale anzi offri all’ uopo 100 lire 
della sua cassetta privata, rispondo: 

Avrà visto forse qualche volta 

nel centro del paese una croce di le» 

gno vecchia fradicia, dove le buone 
donnine del paese sogliono recitare il 

rosario. Bene; si fu proprio là che il 

cappellano locale disse che si fabbri» 
casse una cappella (leggi ancona; nel 

nostro dialetto slavo cappella suona 

ancona, di quelle che ad ogni piò al- 

zato se ne trovano nella nostra Slavia) 

per la costruzione della quale egli offrì 

un'offerta di L.100. Ma non disse mai 
là si costruissero cimiteri e chiese, 

come qualche Sindaco di questo mondo 

vuole si costruiscano contro il divieto 

della autorità ecclesiastica, assicurando 

che Questa dovrà poi tuito benedire, 
Questo il cappellano disse mesi fa dal- 

l’altare. nella chiesa di Erbezzo per 

dissipare la diceria di taluni, i quali, 
per fini non difficili a indovinare, vo- 
levano appropriare a lui la paternità 

di quei inutili lavori, 
V. Riguardo al. licenziamento del 

messo comunale e della sua repentina 

morte, rispondo: Per confessione’ di 
sua moglie posso dire che dal giorno 

del licenziamento fino alla sua morte, 
non potò mai prendere sonno, così 

grave sembrandogli il torto ricevuto; 

che divenne taciturno, e che la moglie 

temette da quel giorno la catastrofe 

avvenuta. Che poi il timoniere sia 

sia incapace di far del male a chi fa 
il suo dovere, è una qualità questa di 

cui debbo seco lui congratularmi. Che 

la nomina del nuovo messo nella per- 
sona di suo fratello sia stata fatta dalla 
giunta mantenendosi il Sindaco estra- 
neo, fa ridere davvero perfino le gal- 
line di Tarcetta. Ognuno sa che lui, 
per legge, non poteva dargli il voto. 

Peraltro, sarebbe mai stato il signor 

timoniere dal direttore delle Poste a 

Udine per appoggiare la candidatura 
del fratello ?... 

Qui termino, sig. Sindaco, e vi do- 

mando: « perchè vostro fratello militò 

sempre fino a pochi giorni prima della 

i sua nomina a messo comunale nel par- 
| tito a lei contrario? Possibile che fra 

fratelii non abbiate potuto andar d’ae- 
cordo ? » 

È 

Puzzuolo 

I 

Tona. 

12 settembre 
Per la morte d’una pia signora. 

i — Nell’ ultimo febbraio la tomba Ve- 
‘ nerio- Masotti nel cimitero monumen» 

tale di Udine ricevette la salma del 
nob. dott: Atonio Masotti di qui; oggi 
è stata riaperta per accogliere quella 

della .di lui consorte nob. Marianna 
nata Morelli De Rossi. 

Taccio il dolore universale dei poz» 
zuolesi e di quanti anche altrove aveano 

conosciuta la benefica donna espresso 
con imponente concorso ai suoi fune- 

rali; e la chiusura dei pubblici eser» 
cizi durante il passaggio del pietoso 

della benemerita si ha avuta alle porte 
i di Ud ine, 

Dico inv; e: Sventurati giovani Ma 

sotti, quale nuovo strappo alla vostra 

domestica felicità !... Sanguinava an- 

cora il cuor vostro per lo strazio pa- 

tito causa la morte del benamato ge- 
nitore; e palpitanti circondavate di 

tenere premure la madre da anni già 

sofferente. E tanto conforto le procu- 
rava la stessa vostra ammirabile fra- 

terna armonia, e la sì bella vostra af- 

fettuosità agli alterni ed alterne ni- 

poti. — Nullamono il suo fisico va 

sempre scemando di forze: un sem- 
plice accidente: basta per confinarla in 

letto; e,® dopo brevi giorni di santa 
sua rassegnazione alla volontà del Si- 

gnore, voi l’avete perduta... Ma, no, 
cari orfani; nò lei, nè il padre vi 
hanno abbandonati. Essi, cotanto buoni 

e virtuosi, vi hanno preceduti în seno 

a Dio, Seguiteli nella fermezza della 

lor fede, che tanto rese illustri e ve- 

nerandi gli antenati del vostro casato: 

allora dal benedetto vostro padre e 

dalla santa vostra madre voi sarete 

sempre confortati di pace e di onore 
in questa vita; poi nel loro amplesso 

vivrete beati in eterno, C. 

Remanzacco 
18 settembre. 

Ringraziamento. — Ringrazio viva- 
mente col mezzo di codesto giornale 
quanti presero parte ai funebri del 
compianto mio figlio Evaristo, e spe- 
cialmente rendo segnalate grazie ‘ai 

chierici che in buon numero | accom- 
pagnarono . alla tomba, ed all’ egregio 
Direttore del Seminario dott. Pelizzo 

che li mandò. Ringrazio pure i nume- 

rosi parenti e comparocchiani che vol- 
lero. colla ‘loro presenza rendere; più 

solenne la triste ceremonia. 
Il desolato padre 

Gressani Federico 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 14 — Esalt. dis. Croce. — Vi- 
sita all’ Oratorio del Cristo. — Incomincia 

la novena della B. V. della Mercede. 

Pellegrinaggio a Bergamo. 

— Nei giorni 14, 15 e 16 settembre 

corr. ha luogo il pellegrinaggio a Ber- 

gamo per le feste solenni del Gesù 
delle Grazie nella Prepositurale di Santa 
Maria Immacolata. 

Dopo altre stabilite, yi saranno di- 

sposte speciali, brevi e decorose fun- 

zioni per comodo dei pellegrini. Da 
Udine (via Treviso, Mestre, Rovato) 
III, classe L. 12.40, II, classe L..21,75 
per biglietti di andata © ritorno vale- 

voli dodici giorni: è sutorizzata per 

la vendita dei biglietti anche dla sta- 
zione di Pordenone. 

Incaricato per Udine. il cav. Ugo 
Loschi. 

Pellegrinaggio a Venezia. 
— Il pellegrinaggio a Venezia, già 

sospeso per lutto nazionale, avrà luogo 

il 24 settembre corr. si. potrà partire 
anche il giorno 23, in occasione delle 
feste pel IX centenario di S, Gerardo, 
patrizio veneto, che saranno celebrate 

nella Basilica di San Giorgio. 

Le iscrizioni per Udine presso il 
cav. Ugo Loschi. 

Personale giudiziario. — 
Plaino, vice cancelliere aggiunto al 

Tribunale di Tolmezzo è stato. nomi. 

nato vice cancelliere alla Pretura del 

I,° Mandamento della nostra città. 

Spettacoli di novembre. — 

Iersera vi fu l’annunziata adunanza 

perconeretare sugli spettacoli da darsi 

nel novembre. Non si stabili definiti. 

vamente il programma, ciò che verrà 

fatto fra giorni. 

E’ stabilito però uno spettacolo tca'ri- 
le, un festival popolare, la mostra cam- 

pionaria e lotteria, della esecuzione 

delle quali si è impegnata l’ associa- 

zione dei commercianti ed industriali 

con l’aiuto della Società degli agenti, 

Escluso quasi il concorso musicale vi 

saranno certo concerti bandistici; vi 
sarà il giuoco del pallone, una gara 

di lawu-tennis ed anche una gara alle 
boccie. 

Che bella trovata! — Ieri si 

tenne commissione pei festeggiamenti 
di novembre. Varie proposte vennero | 

discusse, fra le quali anche. quella di 
dare uno spettacolo di scherma. In 

i questo punto ci piace qui riferire la 
corteo ; è la miriade di ceri; e la so-: proposta d'un certo prof. Mercatali, 
lennità della sacra funzione; e la stessa ‘ 
commovente accoglienza che la salma 

La togliamo dalla Patria: 
« Il prof, Merestali, che fa parte 

della subcommissione, dice che il torneo 
di scherma sarebbe da darsi ia teatro, 

Crede che potrebbe giovare moltissimo 
all’ esito finanziario dello spettacolo; se 

le dame udinesi si formassero in co- 
- mitato di patronesse e partecipassero 
come tali al torneo, magari in costume 

dei tempi di.D’Artagnan ei duellanti 
pure. » 

Che geniale quel professore |... Rie- 

vocando le memorie d’Artagnan, egli 

vorrebbe senz’ altro antecipato di tre 

mesi il carnevale. 

Incidente sulla strada. — 
Oggi verso le dieci il tram cittadino 

subì uno scontro sull'angolo di via 

Gorghi con una carretta, che ebbe una 

piccola scossa e nessuna avaria... 

Biancheria rubata. — Bro- 
vedani Luigi, frenatore ferroviario, de- 

effetti che teneva in un involto. 

Monte di pietà di Udine. — 
Martedì 18 settembre vendita dei pegni 

non preziosi, bollettino bianco, 1898, de- 

scritti nell'avviso esposto, dal sabato 

in poi, presso il locale delle vendite. 

Ringraziamento. — Le fami- 

glie nob. Masotti-Corradini-Plateo, pro- 

fondamente commosse e riconoscenti, 

ringraziano dal profondo del cuore le 

colla loro' presenza, od in altra forma, 

si adoperarono per rendere così solenni 

le onoranze tributate alla loro dilettis- 

sima ed indimenticabile madre: Ma- 

rianna Morelli de Rossi-Masotti. Chie- 

dono venia per le involontarie dimen- 
ticanze occorse nell'invio della ferale 

partecipazione. 
Pozzuolo del Friuli, 12 settembre 1900. 

Beneficenza. — Offerte fatte 
all’ Ospizio Mons, Tomadini : 

in morte del dottor Y. Franceschinis 

giudice d’Appello: Giuseppe Moretti 

L. 10 — Biasutti dott. Pietro L. 2; 

in morte della sig.ra Marianna ved. 
Masotti: Biasutti dott. Pietro L 2; 

in morte del sig. Tambato Pietro: 

Pellegrini Francesco L. 2. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Dispacc Siafani 6 Particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO ‘) 

-Il duca degli Abruzzi in viaggio 
Kiel, 13. — Il duca degli Abruzzi 

è giunto qui stamane, salutato alla 

a nome di Guglielmo. Il Duca pro- 
seguì per Amburgo. 

Il re visita le truppe 

Napoli, 13. — Il re, accompa- 
gnato da Brusati e da due aiutanti 
di campo; scortato dai corazzieri si è 

Aversa incontro alle truppe delle 
manovre. Ha fatto il giro del campo 
Marte ed è rientrato nella reggia 
ovunque vivamente acclamato. 

L’arrivo del gen. Baldissera 
a Parigi 

Parigi, 13. — Baldissera arriverà 
qui stassera. Delcassè lo riceverà e 
domani gli offrirà un pranzo. Baldis- 
sera si recherà a Ramboiullet col 
consueto cerimoniale. Loubet lo trat- 

terrà a pranzo, invitandovi anche 
Barrere e Delcassò. 

Ching conferisce cogli alleati 

conterì coi ministri esteri, e dichiarò 
che non poteva agire prima dell’ ar- 
rivo di Lihunchang.. 

stazione del contrammiraglio Fritze : d’ogni forma e grandezza. i 

recato per Quadrivio, Secondigliano e | 
‘Collegio Convitto Vescovile | 

Pechino, 13. — Il principe Ching ; 

nunciò di esser stato derubato di effetti 

di biancheria del valore di lire 15, 

autorità, e tutte le gentili persone che 

Congedo — non fuga 
Laurencomarques, 13 — Si assi- 

cura che Brugor s’ imbarcherà il {24 
per Europa. Brugor press un con- 
gedo di sei mesi. Sralchburger lo» 
costituirà interinalmente e la lotta 
proseguirà. 

Non incontrano resistenza 
Taku, 13. — Le truppe incaricate 

di reprimere l’ insurrezione a Paoting 
furono partite 18 corr. e percorsero 
quindici miglia sonza incontrare re- 
sistenza. 

x È RETI TE 

Antomo Vittori, gerente risponsabile. 

AVVISO 

Il Municipio di Udine ha pubbli» 
cato l’avviso di concorso a tutti i © 

| posti dell’amministrazione daziaria. 
Il termine utile scade col 30 settem- 

bre mese corrente. 

I Almanacco. delle 
È al rivato famiglie cristiane per 
l’anno 1901 che si stampa in Éin- 
siedeln (Svizzera,) con bellissime illu- 
strazioni ed una splendida immagine 
in cromo. — Trovasi pure pronto il 
pregiato Almanacco illustrato delle 
famiglie cattoliche, edizione Desclée 

i Lefebvre e 0. Roma, 

Vendesi alla Libreria del Patronato 
in Udine Via della Posta 16, a cent. 

: 50 la copia. 
RE I 

‘Trattoria, Birreria e Caffà 
(4 ALLA CATTOLICA, 

eg” a prezzi onestissimi =>» 

Pensione per ragazze 
Una o due ragazze della provincia, 

studenti in città, troverebbero ottima 
e convenientissima pensione presso 
onesta e civile famiglia. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Redazione del nostro giornale. 

GIUSEPPE LAVARINI 
i Udine - Piazza Vittorio Emanuele - Udine 

Grande assortimento di ombrelli è 
ombrellini d’ ogni qualità. 

Grande deposito di bauli e valigie 

Si ricoprono ombreili con ogni ge- 
nere di stoffa garantita, che non si 
taglia. 

Prezzi convznie tissimi “3 

TREVISO 
Scuole elementari, ginnasiali, e li- 

ceali. Splendido locale in riva al Sile, 
cameretta propria per ciascun con- 

vittore, ottimo trattamento, modica 
dozzina. 

Chiedere programmi al Rettore. 

Cantina Papadopoli 
Via Cavour Num. 21 

Ottimi vini da pasto, fini e 
comuni da lusso per ammalati 
e per dessert, 

li Rapp. per Città e Provincia 
A. G. Rizzetto, 

DORME DR dle 

La Ditta M 

convenienza. 

UZZATI, MAGISTRIS 
e GC. di Udme avverte di avere 
acquistato per la nuova campagna 
vinicola delle splendide partite di 

« UVA 
che può cedere a prezzi di tutta 
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» Martinuzzi Francesco 
/ NEGOZIANTE DI MANIFATTURE... 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
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LABORATORIO CHIM!C0 MONTALENTI 
C0A8S4LE MONELLEHATO 

LE PILLOLE peL CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 
resso tutte le famiglie — Vincono ogni altro purgante 
Tantra — Combattono efflcacemente 1° influenza — Vin- 
cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat- 
tono P asma è l'emicrania — Combattono la stitichezza 
abituale — Giovano nelle affezioni verminose e' nelle ne- 
vralgie — Son halsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 

9 tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle 
malattie di ventircolo — Costituiscono il vero purgante economico. 

Una: pillole al giorno basta per produrre un salutare effetto 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata. per 
Stendardi e Gonfaloni. | 

Frangie, Galloni, Merletti. oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti, Sacer- 
-dotali, Thùbet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante ‘della casa Francese. Si 
accettano commissioni. per ricami d’ arredi. sacti in 
seta, oro ecc. l'appeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per ottima qualità de 
tessuti tutti, che per la pérfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
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Prezzo por ogni sestola L. 0,60 
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N.R. — Contro rimessa di L. 8.60 si spediscono € scatole franche a domicilio. 

UCTEKTTATETTTTTTTETETTTTCE € CATE si
e 

€ 
i 

Compendio della. Dottrina Cristiana di 
Mons. Michele Casati Vescovo. di. Mondovi. 
Unica edizione approvata per I’ Arcidiocesi di 

rag Udine. Vendesi presso la Libreria del Patro 
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91 9,55 0, 8.05 8,43 A, 18,15 21.82 & diglioni ® 
M. 1485 1525 M, 13.15 pia * Si ferma * Parto $$ corone per padig . 
0: MI IRE PE 00 o a Portogruaro. da Portogruaro PA Statue religiose artistiche in legno, cartone romano; e metalli diversi, lumiere in. SÉ 
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